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COMUNE DI COSENZA 

IPOTESI DI CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO AREA DIRIGENZA – PARTE NORMATIVA 2021/2023 

Parte economica 2021 
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IPOTESI CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO AZIENDALE DEL PERSONALE DIRIGENTE DELI COMUNE DI 

COSENZA: Triennio normativo 2021-2023. Parte economica 2021  

Premesso:  

- che, con determina del Settore Personale n. 236/2021 è stato costituito il fondo delle risorse finanziarie 

destinate alla retribuzione di posizione e a quella di risultato per l’anno 2021 per il personale di qualifica 

dirigenziale del Comune di Cosenza;  

- in data odierna, 20 Dicembre 2021, previa convocazione con nota Id. pec 627911 (Id. flusso n. 3551/2021) 

del 16/12/2021 in modalità telematica tramite Skype, ha avuto luogo l’incontro tra la delegazione trattante 

di parte pubblica e le OO.SS., finalizzato alla sottoscrizione dell’Ipotesi di Contratto integrativo decentrato 

aziendale del personale dirigenziale, triennio normativo 2021-2023, parte economica 2021;  

Art. 1 Campo di applicazione 

1. La presente ipotesi di Contratto Integrativo Decentrato, stipulata ai sensi dell’art. 40, comma 3 bis del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. e dell’art. 7 del CCNL 17 dicembre 2020, si applica al 

personale con qualifica dirigenziale in servizio presso il comune di Cosenza con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato o determinato. 

 

Art. 2 Oggetto, durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

1. La presente ipotesi di CID si riferisce alle materie di cui all’art. 45, indicate nella specifica sezione del CCNL 

del 17 dicembre 2020.  

2. Per la parte normativa la suddetta ipotesi ha validità triennale 2021-2023 e per la parte economica ha 

validità annuale, essendo annualmente negoziato il riparto del Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato.  

3. Si applica la clausola di ultrattività, laddove il contratto conserva la sua efficacia fino alla stipula del 

successivo.  

4. Le parti si riservano di intervenire sulla parte normativa nel 2022. 

 

Art.3 Sistema delle relazioni sindacali 

1. Il sistema delle relazioni sindacali persegue gli obiettivi indicati dal Titolo II del CCNL 17 dicembre 2020 ed 

è disciplinato dagli art. 3-11 del medesimo Titolo II.  

 

Art.4 Clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza, buona fede e 

trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. A tal fine le parti, su istanza 

motivata da parte di uno dei soggetti firmatari del presente CID, possono richiedere l’interpretazione 

autentica di una norma ricondotta in tale ambito contrattuale. Le parti provvedono alla convocazione del 

tavolo entro 30 gg. dalla richiesta redigendo apposito verbale sul raggiungimento o meno dell’intesa 

avente per oggetto la controversia posta all’attenzione. 
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Art.5 Servizi minimi essenziali 

1. Ai sensi degli artt. 1 e 2 della Legge 12 giugno 1990, n. 146, così come modificata dalla Legge 11 aprile 

2000, n. 83, e tenuto conto di quanto stabilito all’art. 2 dell’accordo collettivo nazionale del 7.5.2002 in 

materia di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito dell’Area Dirigenziale del 

Comparto delle Funzioni Locali, vengono individuate le seguenti posizioni esonerate dal diritto di 

sciopero: 

- Dirigenti del Personale, limitatamente agli adempimenti riguardanti l’erogazione delle retribuzioni nei 

giorni compresi tra il 5 e il 15 di ogni mese;  

- Dirigenti responsabili della Protezione Civile per le attività collegate a misure di prevenzione e 

protezione dei cittadini in caso di avversi fenomeni atmosferici e/o rischio idrogeologico/sismico;  

- Dirigente Affari Generali, con riguardo solo agli adempimenti elettorali;  

- Comandante della Polizia Locale, per quanto attiene alle attività strettamente connesse ad esigenze di 

ordine pubblico;  

- L’Avvocato Dirigente per le udienze cautelari;  

- Dirigente del Settore Finanziario limitatamente ad adempimenti obbligatori per legge in scadenza; 

2. In caso di assenza del titolare, il sostituto sarà esonerato dal diritto allo sciopero. 

Art. 6 Incarichi dirigenziali 

1. Tutti i dirigenti dell’ente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato facenti parte 

della dotazione organica deliberata dall’Ente ai sensi dell’art. 6 del D.Lgvo n°165/2001, hanno diritto al 

conferimento di un incarico dirigenziale. L’incarico dirigenziale è conferito, con provvedimento dell’ente, 

nel rispetto delle vigenti norme di legge in materia e degli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, in 

osservanza dei principi di trasparenza.  

2. Nel conferimento degli incarichi dirigenziali, gli enti si attengono al principio generale della rotazione 

degli stessi, ai sensi delle norme e del piano Anticorruzione vigenti.  

3. Nel rispetto della vigente legislazione, con il provvedimento di conferimento, l’ente individua l’oggetto, 

la durata dell’incarico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani ed ai programmi 

definiti dall’organo di vertice. L’incarico, di norma, viene assegnato per un periodo non inferiore a tre 

anni.  

Art. 7 Incarichi Ad Interim 

1. Per lo svolgimento di incarichi con cui è affidata la copertura di altra posizione dirigenziale 

temporaneamente priva di titolare, i quali siano stati formalmente affidati in conformità all’ordinamento 

dell’Ente, è confermata l’attribuzione  a titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al periodo di 

sostituzione e secondo quanto previsto all’Art. 58 comma 1 del CCNL F.L. 2016-2018, di un importo che, 

a decorrere dall’anno 2022, viene determinato nella misura del 30% del valore economico della 

retribuzione di posizione prevista per la posizione su cui è affidato l’incarico. 

2. La predetta indennità per incarichi ad interim viene in parte anticipata contestualmente all’erogazione 

del trattamento stipendiale mensile per una quota fissata, dal 1° gennaio 2022, nel 50% della rispettiva 

indennità di risultato massima attribuibile in sede di valutazione annuale. 
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3. Resta fermo che in caso di valutazione annuale negativa della performance del dirigente per la specifica 

struttura dirigenziale affidata ad interim, l’ufficio del Personale procederà al tempestivo conguaglio delle 

somme anticipate mensilmente al dirigente, decurtato dalle altre spettanze dovutegli. In caso di 

impossibilità di operare tale conguaglio, si procederà al recupero delle somme anche in via forzosa. 

 

Art. 8 Clausola di salvaguardia economica 

1.Nel caso in cui, a seguito di processi di riorganizzazione che abbiano comportato la revoca dell’incarico 

dirigenziale in corso, al dirigente sia conferito un nuovo incarico, tra quelli previsti dalla struttura 

organizzativa dell’ente, con retribuzione di posizione di importo inferiore a quella connessa al precedente 

incarico, allo stesso è riconosciuto un differenziale di retribuzione di posizione, secondo la disciplina di 

cui ai successivi commi.  

2. Il differenziale di cui al comma 1 è definito in un importo che consenta di conseguire un complessivo 

valore di retribuzione di posizione inizialmente in una percentuale pari al 100% di quella connessa al 

precedente incarico, che si riduce progressivamente come previsto dal comma 3.  

3. Il differenziale di cui al comma 1 è riconosciuto, a seguito della individuazione delle risorse a copertura 

dell’onere ai sensi del comma 5 e nei limiti delle stesse, permanendo l’incarico con retribuzione di 

posizione inferiore, fino alla data di scadenza dell’incarico precedentemente ricoperto. Nei due anni 

successivi a tale data, permanendo l’incarico con retribuzione di posizione inferiore, il valore 

originariamente attribuito si riduce di 1/3 il primo anno, di un ulteriore terzo il secondo anno e cessa di 

essere corrisposto dall’anno successivo.  

4. Nella retribuzione connessa al precedente incarico di cui al comma 2 non sono computati i differenziali 

di posizione eventualmente già attribuiti ai sensi del presente articolo.  

5. L’onere per i differenziali di posizione di cui al comma 2 è posto a carico dei fondi di cui all’art. 57 del 

CCNL.  

6. La disciplina di cui al presente articolo non trova applicazione, nei casi di affidamento al dirigente di 

un nuovo incarico con retribuzione di posizione inferiore a seguito di valutazione negativa.  

7. La corresponsione dell’emolumento di salvaguardia decorre dal mese successivo al conferimento del 

nuovo incarico. 

 

Art. 9 Individuazione dei valori economici delle posizioni di lavoro 

1. L’individuazione dei valori economici delle posizioni di lavoro previste dall’art. 53 del CCNL 

(retribuzione di posizione) viene definita dallo specifico sistema di graduazione adottato dall’Ente.  

2. I criteri di graduazione dei suddetti valori, ovvero la modifica degli stessi, sono oggetto di confronto 

fra le parti ai sensi dell’art. 44, comma 1, del CCNL del 17.12.20  

3. Per l’anno 2021 la ripartizione delle risorse del fondo per il finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato destinate al personale dirigenziale rimane confermata nella percentuale di riparto 

vigente così ripartita:  

PERCENTUALE RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 80% RETRIBUZIONE DI RISULTATO 20%. 

4. La quota destinata al finanziamento della retribuzione di posizione non utilizzata nel medesimo anno 

di riferimento è destinata prioritariamente all’attuazione della clausola di salvaguardia economica. Le 
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eventuali risorse eccedenti sono destinate ad incrementare la retribuzione di risultato del Fondo 

dell’anno successivo.  

5. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato possono subire variazioni annuali, 

per consentire l’attuazione della clausola di salvaguardia economica di cui all’art. 7 della presente ipotesi. 

 6. Nell’ipotesi di eventuale mancata capienza del fondo, nelle more di un diverso accordo tra le parti da 

concludere in sede di contrattazione decentrata, si procederà a riproporzionare la quota destinata alla 

retribuzione di risultato. 

 

Art.10 Onnicomprensività del trattamento economico 

1. Il trattamento economico dei dirigenti, ai sensi dell'art. 24, comma 3, del D. Lgs. n. 165 del 2001, ha 

carattere di onnicomprensività in quanto remunera completamente ogni incarico conferito ai medesimi in 

ragione del loro ufficio o comunque collegato alla rappresentanza di interessi dell'Ente.  

2. In aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, ai dirigenti possono essere erogati direttamente, a 

titolo di retribuzione di risultato, solo i compensi previsti da specifiche disposizioni di legge, come 

espressamente recepite nelle vigenti disposizioni della contrattazione collettiva nazionale.  

3. Le somme risultanti dall'applicazione del principio dell'onnicomprensività del trattamento economico dei 

dirigenti, riferite anche ai compensi per incarichi aggiuntivi non connessi direttamente alla posizione 

dirigenziale attribuita, integrano le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di 

risultato, secondo la disciplina dell'art. 57.  

 

Art.11 Compensi per incarichi non connessi direttamente alla posizione dirigenziale in godimento 

Salvo che la legge non disponga diversamente, i compensi per incarichi aggiuntivi non connessi direttamente 

alla posizione dirigenziale attribuita (ma pur sempre riconducibili alla generale rappresentanza degli interessi 

dell’ente) ove conferiti da soggetti terzi, pubblici o privati, integrano le risorse destinate al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti secondo la disciplina dell’art. 57 del CCNL nazionale 

di lavoro.  Le risorse di cui sopra sono utilizzate per incrementare la posizione di risultato dei dirigenti che 

hanno svolto i singoli incarichi secondo le percentuali indicate nella seguente tabella applicabile per scaglioni: 

Ammontare complessivo del compenso  Percentuale attribuita annualmente 

Fino a €16.000,00 90% 

Oltre €.16.000,00 fino a €50.000,00 50% 

Oltre €. 50.000,00 fino a €75.000,00 40% 

Oltre € 75.000,00 fino a €90.000,00 30% 
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Oltre € 90.000,00 10% 

 

Art.12 Trattamento economico del personale in distacco sindacale 

1. Il trattamento economico del personale dirigenziale in distacco sindacale a far data dalla sottoscrizione del 

presente CCDI si compone: a) dello stipendio tabellare nonché degli eventuali assegni ad personam o RIA in 

godimento; b) di un elemento di garanzia della retribuzione, in una percentuale pari al 70% delle voci 

retributive conseguite dall’interessato nell’ultimo anno solare di servizio che precede l’attivazione del 

distacco, corrisposte a carico del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. 58 del CCNL 

con esclusione dei compensi correlati ad incarichi ad interim e aggiuntivi e di quelli previsti da disposizioni di 

legge.  

2. In caso di distacco part-time o frazionato, l’elemento di garanzia è riproporzionato.  

Art. 13 Norma di rinvio 

 Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente ipotesi di CID trovano applicazione le previsioni 

contenute nel vigente CCNL del 17 dicembre 2020.  

 

Delegazione di Parte Pubblica, 

Presidente Alfonso Rende, Segretario Generale ________________________________ 

Componente Gianpiero Scaramuzzo, Dirigente Settore Personale __________________ 

 

Delegazione Sindacale: 

UIL FPL Walter E. R. Bloise __________________________ 

CISL FP Borsani Antonello __________________________ 

CSA Lincol Pierfrancesco ___________________________ 


